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Napolitano e Spadolini hanno incontrato 
ieri i vertici della Commissione 
Entro gennaio finisce il lavoro istruttorio 
e inizierà la discussione in Parlamento 

Politica 
Il referendum giudicato ormai inevitabile 
Il presidente dei deputati contro 
le «rappresentazioni catastrofiche» 
Segni ci ripensa: parteciperò a metà 
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Legge elettorale, parola alle Camere 
La riforma più difficile si «stacca» dalla Bicamerale 
Entro gennaio la Bicamerale dovrà presentare un 
testo sulla riforma elettorale. Comunque: potrà 
essere unitario o contenere proposte alternative. 
È stato deciso in un incontro fra Spadolini, Napo
litano, De Mita e i capigruppo. Cosi la nforma 
elettorale viene «stralciata» e passerà alle Camere. 
Segni parteciperà ancora alla commissione. Na- " 
politano: «Sbaglia chi usa toni ultradrammatici». *• 

STIPANO BOCCONKTTI 

'4§b» _ %» *Bm' 

A sinistra: 
una riunione della 
Commissione Bicamerale 
In basso 
Giorgio Napolitano e 
Giovanni Spadolini 

• I ROMA. Ancora una setti
mana, poco più Dopodiché, 
la Bicamerale presenterà una 

Sroposta di riforma elettorale 
e in questo breve arco di 

tempo, le forze politiche riu
sciranno a trovare un'intesa, 
bene: ed allora 11 documento 
sarà unitario. Altrimenti, la Bi
camerale «Ucenzìerà» due o 
più proposte alternative A 
questo punto, I due rami del 
Parlamento si «impadroniran
no» della materia: e se vorran
no lo affideranno alle com
missioni Affari Costituzionali 
Col compito di varare un testo 
che, alla fine, dovrà arrivare in 
aula, per essere discusso e vo
tato. E questo la decisione più 
significativa presa durante un 
summit dedicato alla Bicame
rale, c'erano I presidenti dei 
due ramni del Parlamento, 
Spadolini e Napolitano, c'era 
De Mita e gii altri componenti 
dell'ufficio di presidenza della 
commissione, i capi-gruppo 
Assieme hanno deciso la sca
denza per il lavoro sul temi 
elettorali, entro gennaio 

Fra dieci" giorni, dalla Bica
merale uscirà comunque un 
testo Co più testi) E. la mate
ria tornerà al Parlamento Per
chè questa decisione? Una 
'pressione pùrdf scongiurare il 
i referendum? Giorgio Napoli
tano, al. termine del «vertice», 
s'è intrattenuto a lungo coi 
giornalisti. Ed ha spiegato. «Si 
vedrà quale potrà essere, per 
la riforma elettorale, l'iter alla 

Camera e al Senato Va chiari
to, però che tutto questo non 
è in antitesi alla domanda re- > 
ferendaria Né, tantomeno, 
concepiamo lo sforzo di nfor
ma come una corsa per ap
provare a tutti 1 costi una legge 
elettorale pnma del referen
dum» Insomma «Bisogna che 
la contrapposizione referen
dum-istituzioni venga dissipa
ta» 

Dunque, il comitato per la 
riforma elettorale «chiude» fra 
poco Questa la decisione 
concreta di ieri. Ma l'incontro 
è servito anche a rilanciare 
Nmmagine» della commis
sione Che negli ultimi tempi 
aveva subito I brutti colpi delle 
dimissioni di Segni (len, co
munque, «rientrate»), di Mi
glio e Fini. E proprio a questo, 
il Presidente della Camera ha 
dedicato un'ultima battuta 

• «Ho sempre reagito alle rap-
•• presentazioni ultradrammati-
_ che e catastrofiche dei lavori 
" della Bicamerale. La commis-
' sione non si sta occupando 
solo di leggi elettorali, si sta 
occupando di problemi molto 
rilevanti Credo che di ciò la 
commissione stessa debba 
dare la più ampia infcmazio-
ne lt compito fondamentale, 
l'impegno prioritario, restano 
'tefriforme istituzionali» Ed un 
incoraggiamento al lavoro di 
quel (SOparlamentari è venuto 
anche dal Presidente del Se
nato, Spadolini A luì, i croni-
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sti hanno fatto una domanda 
secca finora, è stato utile o no 
il lavoro della Bicamerale? La 
risposta «SI, è servita Anche 
se non è affatto sicuro che 
questo basti ad evitare 1 refe
rendum Su ciò nessuno può 
prendere impegni» 

Sembra di capire, insom
ma, che, conti alla mano, non 
sia più possibile evitare la 
consultazione elettorale. E al
lora, adesso, l'accento si spo
sta sul clima che accompa
gnerà i referendum Ne parla 
De Mita Che disegna «due 
scenari pbsibili» «Potrà esser
ci un'iniziativa del Parlamen
to, ed io mi auguro che sia co
si Ma si può anche arrivare al 
referendum senza aver defini
to un'ipotesi di risposta» Un'i
potesi, quest'ultima, pericolo
sa «Una prospettrva»£reoccu-^ J 
pante - dice ancolrà~De Mlta^ 
perchè metterebbe L'elettore 
tra l'esasperazione di una do
manda e l'assenza di una ri

sposta» Una preoccupazione 
che è molto simile a quella di 
Augusto Barbera, Pds, vice 
presidente della Bicamerale 
Anche lui crede che non ci 
siano «più i tempi per l'appro
vazione di una legge» «È però 
importante - aggiunge - che 
la Bicamerale si pronunci su 
una proposta di nforma. In 
modo tale che il referendum 
non diventi un pronuncia
mento contro i partiti» 

Dunque, la Bicamerale tor
na ad occuparsi di istituzioni 
Ed ai suoi lavori parteciperà 
anche Mano Segni La vicen
da è nota qualche giorno fa, il 
leader refrendano si era «au
tosospeso» dalla commissio
ne Scelta, ancora len, critica
ta dalla pidiessina Paola 
Caiotti De Biase, ma anche da 
MarrJnazzott.t lerj,,però, Segni 
Hà"avuto un folToquIb-con Na
politano E attPresidente della 
Camera ha spiegato che, in 
questa fase, lui considera 

«inopportuna» una sua parte
cipazione, ma solo fin tanto 
che si discute di nforma elet
torale «Non partecipo a que
ste nuniom - ha subito ag
giunto Segni - ma resta il mio 
impegno sulla matena fonda
mentale, le riforme istituzio
nali» Insomma, Segni parteci
perà ancora 

Infine, un collage di altre 
notizie, sempre sulla Bicame
rale Martinazzoli ha spiegato 
la filosofia che ispirerà la De 
•Un sistema politico non può 
essere sottoposto a-,cambia-, 
mentì'che"Vaffigunno venKe-
propri salti mortali» Scotti ag
giunge che la De non ha pro
mosso I referendum, ma «è 

anche il partito che non ha al
cun motivo per temerne lo 
svolgimento» Infine, Gino 
Giugni In un dibattito, ha spa
rato a zero Su tutto sulla 
commissione («è abusiva ») 

'e"sul suoi membri Psi com
preso «Se il partito non chian-
sce la sua posizione, vanno 
avanti gii altn» 

IN PRIMO PIANO 

Pattìsti de divisi sullo strappo di Segni 
Garavaglia: «Io non tradirò Martìnazzoli» 
Segni parla oggi a Milano, alla convention dei po
polari, mentre si infittiscono le discussioni anche tra 
i deputati del suo movimento. Michelina «Andiamo 
oltre questa Oc, è ormai imeuperabile». Garavaglia: 
«Io aderirò al manifesto di Martìnazzoli, sennò tradi
rei». Rivera: «Segni oggi dà un'accelerazione, la rot
tura verrà dopo». Carelli: «Sto col segretario, ma il 
suo tesseramento è un travestimento del vecchio». 

FABIO INWINKL 
••ROMA. «Lei mi chiede se 
aderirò al manifesto di Martì
nazzoli per la nuova Dc?.È un 
problema che neppure mi 
ponga Del resto, quei demo
cristiani che si dichiarano 
d'accordo non l'hanno nep
pure letto, cosi come non 
hanno mai'letto lo statuto» 
Va giù duro Alberto Micheli-

ni, deputato de della capita
le, all'indomani della vivace 
assemblea dei popolari di 
Mario Segni In quella sede 
alcuni parlamentari «partisti» 
hanno criticato il leader refe
rendario per 1 suoi attacchi a 
Martìnazzoli «SI, i soliti-nle- , 
va Micheli.ii - quelli della si
nistra, Agrusti, Saretta, Carel

li Per loro il segretario è sulla 
buona strada, Io dicono dal
l'inizio Ma, mi chiedo, è pos
sibile per la De un effettivo 
nnnovamento? No, serve un 
assetto profondamente diver
so. Anche padre Sorge è 
giunto a dubitare, ormai" che 
in questo partito si possa fare 
qualcosa» Pesa in questa po
lemica l'esperienza di cam- ' 
pagne elettorali condotte nel 
feudo di Vittorio Sbardella? 
«Anche su questo - ribatte -
facciamo chiarezza una volta 
per tutte. Non sì risolve nulla ' 
togliendo di mezzo Sbardel
la, ammesso che sì riesca 
Perchè con Cesare Cursi e 
Potito Salano è forse diverso? 
lo sono l'unico "esterno" dei 
17 de eletti a Roma alla Ca
mera. Non appartengo a nes
suna corrente» » 

Michelini, dunque, è con 

Segni a «gettar sale sulte ferite 
del partito», deciso ad andar 
oltre gii steccati dello Scudo-
crociato Di tutt'altro avviso 
Manapia Garavaglia «Io sono 
- precisa - una popolare per 
la nforma, ma non ad oltran
za Se uscissimo, nel mo
mento in cui c'è un nuovo " 
modo dì aderire alla De, tra
diremmo uno dei nostri 
obiettivi, ed io mi sentirei ina
datta alla bisogna Aderirò 
invece al manifesto per il 
nuovo tesseramento, lo farò 
a Milano» E a Milano, nel 
cuore di Tangentopoli, il lea
der referendario terrà oggi 
l'atteso discorso alla conven
tion dei popolari Sarà lo 
strappo, più volte preannun
ciato, da piazza del Gesù? 
«Non è questo il momento 
della rottura - sostiene Gian
ni Rivera - quella si porrà più 

avanti Segni oggi darà un'ac
celerazione adun processo 
che si è già avviato» E il dis
senso di alcuni deputati del 
patto dalla sua linea? «Non -
mi stupisce, certi sono venuti • 
con noi senza staccarsi dalle ' 
vecchie appartenenze In- " 
somma, un piede qua e uno 
là Per me, non c e proble
ma di adenreo no al manife
sto delia nuova segreteria ., 
Non sono mai stato iscntto 
alla De, non lo faccio certo 
ora che gli scenari son desti
nati a cambiare totalmente» 

Rodolfo Carelli, alla riunio
ne dei popolari in via della 
Vite, si e schierato dunque a 
sostegno del tentativo di Mar-
tinazzoli Ora ammonisce Se
gni «Il voto referendario è 
una scossa al sistema, ma , 
non si possono annullare le ' 
radici culturali Nelle file dei 

Mario Segni Maria Pia Garavaglia 

popolari c'è gente che non 
ha niente a che fare con la 
nostra storia, sta n per nta-
gliarsi uno spazio» Ma col 
nuovo segretario si trova 
d'accordo su tutto? «No An
che se aderisco al manifesto, 
questo tesseramento mi pare 
tanto un travestimento del 
vecchio E fa fatica a partorire 
il nuovo» Cosa deve fare, al
lora, la De? «Una nuova clas

se dirigente, capace di porsi 
in una logica dell'alternan
za, oltre le pratiche conso
ciative All'altezza, insom
ma, della riforma delle rego
le Del resto, con l'uninomi
nale maggiontano, avremo 
una diversa selezione degli 
uomini e la fuoruscita dal 
mito della centralità, che 
aveva avvelenato di tossine 

- l'organismo del partito» 

Approvazione prevista per il 29. Basteranno le nuove norme a evitare il referendum? 

Sindaci, riforma in dirittura d'arrivo 
• • ROMA. Dopo le discus
sioni arroventate dei giorni 
scorsi (in particolare la 
spaccatura in aula sulle mo
dalità di elezione del sinda
co) , prosegue spedito alla 
Camera l'esame della rifor
ma elettorale per i comuni e 
le province, sulla base del 
testo unico approntato dal 
relatore, il de Adriano Gaffi, 
presidente della commissio
ne Affari costituzionali. Ieri 
l'aula, in tre ore di seduta 
mattutina, ha approvato gli 
art 11 e 12. che modificano 
parzialmente alcune norme 

?ià definite dalla legge 
42/90 sulle autonomie lo

cali. In particolare, i due arti
coli stabiliscono che il sin

daco e il presidente della 
provincia avranno la piena 
responsabilità di governo 
(«sono gli organi responsa
bili dell'amministrazione», 
recita l'art 11), e di conse
guenza avranno poten di 
nomina e revoca dei rappre
sentanti del comune e della 
provincia presso enti e istitu
zioni (art. 12) Ai consigli, 
invece, spetteranno i compi
ti di indirizzo e controllo già 
specificati nella legge 142 la 
Camera ha infatti soppresso 
l'art 13 del testo in esame, 
che affrontava propno que
sta materia, lasciando in vi
gore l'art. 32 della legge 142 
•Si sono sciolti anche gli ulti
mi nodi - ha detto alia fine 
dei lavon l'on. Ciaffi - Ri

mangono da affrontare an
cora alcuni temi- la riduzio
ne del numero degli asses
sori, l'incompatibilità fra i 
ruoli dì assessore e consi
gliere, la riduzione della pro
paganda elettorale e della 
pubblicità personale Ma su 
di essi c'è un'ampia conver
genza» 

A questo punto, gran par
te dell'attesa si sposta sul vo
to finale sul complesso della 
legge, previsto per venerdì 
29 gennaio, dopo che saran
no stati approvati i dieci arti
coli che ancora restano da 
esaminare II dibattito rico
mincerà in aula martedì 
prossimo Ciaffi auspica che 
al momento del voto finale 

«atteggiamenti contran su 
singoli punti, anche se im
portanti, non impediscano 
un voto favorevole alla leg
ge» Il Pds da parte sua - ha 
spiegato Massimo D'Alema 
- si riserva «una valutazione 
politica complessiva» del te
sto 

C'è intanto una «coda» al
la polemica sul famigerato 
art 5, quello che è stato ap
provato prevedendo il recu
pero, in ballottaggio, non so
lo dei due candidati sindaco 
che hanno ottenuto più voti, 
ma anche d'un terzo che, 
qualora i pnmi due assieme 
non abbiano ottenuto il 50 % 
dei voti, riesca ad assicurarsi 
l'appoggio di più liste II lea

der leghista Umberto Bossi è 
soddisfatto «È un nostro 
successoparziale-dice- ci 
consentirà, in parecchie oc
casioni, di essere l'ago della 
bilancia fra i candidati de e 
quelli del Pds» Resta ovvia
mente aperto un problema 
se dovesse essere approvato 
definitivamente il testo Gaf
fi, basterà o meno a convin
cere la Cassazione che sono 
superate le ragioni per cui fu 
chiesto il referendum sull'e
lezione diretta dei sindaci7 

Le opinioni, su questo, sono 
contrastanti II de Francesco 
D Onofrio è convinto che il 
referendum si può evitare, 
mentre il pidiessino Franco 
Bassanim ha dei dubbi 

Mozioni di sfiducia 
Oggi «consultazione» 
tra Occhietto e Rutelli 

Bfl ROMA. Continuano gli in
contri tra le forze interessate a 
costruire un nuovo governo e 
alia mozione di sfiducia contro 
Amato Questa mattina si in
contreranno Francesco Rutelli, 
dei Verdi, e il segretario del 
Pds Achille Occhetto Sulla sfi
ducia il gruppo parlamentare e 
il coordinamento della federa
zione dei Verdi ha diffuso ìen 
un comunicato «Le mozioni -
afferma - per la sfiducia al go
verno e il conseguente dibatti
to parlamentare debbono es- • 
sere I occasione di una reale 
svolta politica basata su pro
grammi nuovi e realizzata da' 
persone nuove» Un dibattito 
sulla sfiducia che «avesse co
me esito la conferma dell'ai- „ 
tuale governo o addirittura il 
suo rafforzamento» costituireb-

Voti «sottobanco» 
Misure rigide 
a Montecitorio 
• • ROMA Niente più voti «sottobanco» alla Camera Gli 
«imbrogli» non saranno più tollerati, nemmeno al momen
to delle votazioni elettroniche in aula Infatti se finora alcu
ni deputati votavano per i colleglli assenti determinando 
artificiosamente il numero legale, ora questo non sarà più 
possibile Per votare si dovranno usare contemporanea
mente tutte e due le mani per insenre la scheda e per pi
giare un bottone Lo ha comunicato ìen Emma Bonino 
della Usta Pannella. segretaria d'assemblea. , - . 

La questione si è riproposta nel corso delle votazioni 
degli emendamenti alla legge per l'elezione diretta del sin
daco in più di una occasione si è sfiorata la sospensione 
della seduta per mancanza del numero legale, assicurato 
solo conteggiando anche 133 deputati in missione La pro
testa è partita dai banchi della Lega «E una truffa», ha gri
dato il capogruppo Marco Formcntini, indicando al presi
dente che in alcuni banchi i voti espressi risultavano supe
riori ai deputati presenti jr» 

«Una pratica da stroncare», ha incalzato Milziade Caprili 
ai Rifondazione comunista, ricordando che già giovedì il 
presidente Napolitano aveva ritirato le schede per il voto 
trovate nei banchi vuoti. 

Il vicepresidente dell'assemblea, Mano D'Acquisto ha 
fatto ritirare dai deputati segretari le tessere dei deputati 
assenti, subito dopo Emma Bonino ha nfento che alcuni 
colleglli haimo usato nei suoi confronti «nasi gentili» An
che Formentim ha sottolineato discrepanza tra il fair play 
e i comportamenti dei parlamentari, e che Bonino come 
Elisabetta Bertotti, della Lega, «non sono state trattate dai 
colleghi con quella cortesia che meriterebbero» 

fi de Gerardo Bianco ha invitato a non enfatizzare i! fe
nomeno, perchè, ha detto «era limitato» Spetta alla presi
denza, ha poi aggiunto, vigilare sulla regolante del voto 
«nessun deputato può trasformarsi in un poliziotto» Ha 
concluso Bianco che è vero che tocca alla maggioranza 
assicurare il numero legale, ma è un dovere di tutti ì grup
pi Pronta la replica di Formentim «La Lega ha sempre 
partecipato ai lavon d'aula senza praticare alcuna forma 
di ostruzionismo Ma questa legge è truffaldina e quando il 
numero legalefhpenderà-dalla Legati numero legale non < 
a sarà» » ., J> . 

Bilanci dei partiti 
«Molti rilievi 
dal comitato tecnico 
Ma non ci sono falsi» 
• • ROMA. Ci sono degli erro-
n, soprattutto di forma, ma 
non sono «falsi» I bilanci 1991 
dei partiti, al vaglio del comita
to tecnico dei revisori, non 
hanno avuto IOK. ma sono 
emendabili Negli ambienti 
della presidenza della Camera 
si precisa che il rapporto sui bi
lanci dei partiti presentato il 
20 gennaio dal comitato tecni
co dei revaon, contiene rilievi 
•di diversa natura ed entità» «Si 
tratta di rilievi attinenti alla for
ma di controllo che la legisla
zione vigente affida al comita
to, nominalo su proposta dei 
presidenti delle aue Camere il 
30 settembre scorso» Mai rilie
vi contestati, si dice nel comu
nicato, «non autorizzano in al
cun modo a parlare di "bilanci 
falsi"» 

Sul rapporto il 1 febbraio 
dovranno esprimersi gli uffici 
di presidenza di palazzo Ma
dama e di Montecitorio •• - .0 

Le irregolarità, anche se non 
sono dei falsi hanno comun
que gettato l'allarme, perchè 
1 erogazione del fondi, stabiliti 
dalla legge sul finanziamento 
pubblico, potrebbe essere so

spesa fino a quando non ci sa
ranno risposte adeguate alle 
contestazioni E questo avvie
ne mentre è in corso la discus
sione sulla nforma della legge 

In realtà la discussione è sta-
. ta momentaneamente sospesa 
.. e rinviata, in attesa di una sti

ma presuntiva degli oneri che 
deriverebbero dalle diverse ' 
ipotesi e soluzioni formulate 
nei vari disegni di legge Una 
valutazione di cui il governo si • 
è fatto carico e che ha indotto 
il relatore del progetto di legge 

' il socialista Luigi Covatta, ad 
attendere pnma di formulare ' 

-- la propria proposta. I! sottose
gretario alle Finanze, il demo-

- cnsbanoPino Pisicchio. aveva 
calcolato in 600 miliardi il gel-. 

- tito possibile per le casse dei 
partiti attraverso la dichiarazio
ne dei redditi Ma «u questo 
meccanismo di finanziamento 
non è d accordo Covatta. Il re-. 
latore ha poi rilanciato la pro
posta di fondazioni per ta for
mazione di una classe dirigen
te, beneficiane di contributi 
statali collegate ai partiti e alle 
quali dovrebbero essere trasfe
rte anche tutte le fonti econo
miche , » „ . t . 

be per I verdi un «grave errore» 
E il motivo per cui i verdi se
guono «con preoccupazione» 
le polemiche tra le forze del-
I opposizione e per la stessa 
ragione, aggiungono, non 
hanno già presentato la loro 
mozione di sfiducia. «Già pron
ta - specifica il comunicato - e 
imperniata sulla grandi que
stioni dell'ambiente dell occu
pazione e del superamento del 
potere partitocratico» L incon
tro con le forze dell'opposizio- ' 
ne si propone due obiettivi un 
documento unico per la sfidu
cia al governo una valutazio- * 
ne comune sui referendum 
della prossima primavera per 
concordare le scelte parla
mentari sulle leggi oggetto del 
referendum 

Lunedi 25 presso la sede de l'Unità avrà luogo la 
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